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Dopo il Mundialito torna il campionato: domani si gioca la partita dell' anno 

Roma-Juve: mille motivi di interesse 
Confronto tra due «signore » della classifica, due generazioni di azzurri e due stranieri di vaglia - La presenza di Bottega - I timori 
di Turone - I giallorossi « caricati » al punto giusto - Favorevole ai bianconeri il bilancio degli ultimi incontri - Esauriti i biglietti 

ROMA — Roma-Juventus di domani all'Olimpico è giustamente attesa come la partita del­
l'anno per I tanti motivi tecnici che racchiude, per l'entusiasmo e II tifo che susciterà tra I 
fans delle due squadre, per l'interessante spettacolo calcistico che promette agli spettatori. 
Con la t sosta » di campionato per il e Mundialito i , da venti giorni ormai parlare di campio­

nato significa parlare di Roma-Juventus. Nonostante la tradizione favorevole alla squadra di 
Trapattoni (negli ultimi cinque campionati sei vittorie per i bianconeri, due per la Roma e 
due pareggi) questa volta le parti sembrano invertite, non solo perché cosi vuole la clas­
sifica, ma anche per quello che concerne gli uomini che le due squadre hanno dato alla na­
zionale per la sfortunata trasferta uruguayana. Cosi la partita di domani al fanti motivi di 
interesse aggiunge anche quello di mettere a confronto due generazioni di azzurri; da una 

parte Pruzzo. Ancelotti e 
Conti, dall' altra Tardelli, 
Causio e Bettega che in Uru­
guay non c'era ma al quale 
Bearzot continua a guardare 
con interesse. E proprio quel­
la di dimostrare che a Mon-
tevideo lui mancava sarà una 
dejle molle elle più sorreg­
geranno il bianconero. Ci sa­
rà poi il confronto tra i due 
stranieri: nelle file gialloros-
se Falcao, in quelle bianco­
nere Brady. Quasi due scuole 
a confronto: una sudameri­
cana. l'altra tipicamente in­
glese. Insomma di buoni mo­
tivi per accorrere allo stadio, 
almeno quei settantamila e 
più spettatori che sono riu­
sciti ad accapararsi il bigliet­
to ormai quasi esauriti (sono 
rimaste 3000 curve) di certo 
non mancano. 

Intanto ieri mattina la squa­
dra di Nils Liedholm ha svol­
to un allenamento scioglimu-
scoli sul campo delle Tre 
Fontane. Gli unici che non si 
sono presentati alla seduta 
volontaria sono stati Benetti. 
Spinosi e Turone. i quali non 
a posto fisicamente hanno 
preferito riposare. Tutti e tre. 
comunque, saranno disponibi­
li per domenica. Anche Mag­
giora, infortunatosi giovedì 
nel corso della partitella di 
allenamento, sembra essere 
in netta ripresa, per cui è 
quasi scontata la sua presen­
za in panchina. 

I giocatori sono apparsi se­
reni, ma « carichi ». Il para­
dosso è venuto dall'anziano 
massagiatore Minaccioni il 
quale ha detto: « In queste 
condizioni non si può perde­
re. Altre volte ho visto i gio­
catori o intimoriti o euforici. 
Questa volta invece sono al 
punto giusto! ». 

Aloltg preoccupato è appar­
so Turone: e 71 maggior pe­
ricolò verrà sicuramente da­
gli inserimenti in avanti dei 
difensori. Servirà quindi un 
filtro più stretto a centro­
campo ». 

Pruzzo invece spera che sia 
Gentile a marcarlo. Poi ha 
aggiunto: < La partita con la 
Juventus è certamente impor­
tante, ma non è determinan­
te, dato che secondo me tut­
to si deciderà nel girone di 
ritorno ». 

Liedholm dal canto suo non 
rilascia nessuna dichiarazio-. 
ne. Comunque è scontato, a 
meno di imprevedibili sorpre­
se, che la formazione non ri­
serverà nessuna novità. 

Oggi allenamento di rifini­
tura al campo delle Tre Fon­
tane poi la squadra andrà in 
ritiro nel consueto albergo. 

FALCAO con il preparatore atletico prof. COLUCCI 

Il Rally più bello del mondo 

Renault e Audi 
contro Fiat 

nel « Montecarlo » 
MILANO — Anche" quest'anno il 
Rally più. vecchio, famoso e bello 
del mondo è alle pòrte: il 49* 
rally • di . Montecarlo che ha ormai 
chiuso le iscrizioni si preannuncia 
estremamente qualificato sotto il 
profilo sportivo e dal punto di 
vista tecnico assai combattuto. Le 
principali case automobilistiche sa­
ranno'presenti con I più forti pi­
loti del mondo e con .-le vetture 
più aggiornate. Insieme - ai forti 
specialisti nordici e francesi, ci 
saranno ' anche i - nostri Bettega e 
Cerrato .che con Alea drfenderan-
no i colori- della FIAT- L'industria 
torinese insieme - aita Lancia ha 
sempre fatto .il bello e cattivo 
tempo nelle ultime edizioni della 
gara monegasca. Quest'anno però 
>a FIAT (che dispone dì una vet­
tura di tipo tradizionale, la 131 
Abarth) non parte favorita sia per 
la presenza .dì vetture • di nuova 
concezione come la Renault turbo 
• l'Audi 4 sia a causa della nuo­
va discussissima regolamentazione 
sulla chiodatura che svantaggia no­
tevolmente le macchine a motore 
anteriore e trazione posteriore. 

' Proprio ih' questi ' giorni si è 
aperta a Montecarlo un'aspra po­
lémica che non ha niente da in­
vidiare al K duello » Fisa-Foca del­
la formula 1. Secondo la Frst e 
la Pirelli che equipaggia le vettu­

re torinesi, la minore sporgenza 
del chiodo imposta quest'anno por­
ta nelle prove innevate alla 131 
uno svantaggio di oltre un secon­
do a' . chilometro: questo significa 
avvantaggiare di diversi minuti nel­
l'orco del rally, le vetture tutto 
diètro o a trazione integrale. 

C'è un altro fatto da tenera 
presente: questa normativa è sta­
ta resa nota solo da pochi mesi 
e la Pirelli quindi non ha avuto 
il tempo materiale per effettuare 
le necessarie sperimentazioni sui 
nuovi pneumatici. In termini eco­
nomici la modifica del regolamen­
to rappresenta per ogni casa pre­
sente a Montecarlo una perdita di 
almeno 200 milioni in quanto non 
può più utilizzare le specialissime 

Alla luce di queste considerazio­
ni il grande pubblico si chiede 
cosa spinga una casa automobili­
stica a partecipare ugualmente. In 
termini strettamente economici c'è 
da dire che una vittoria a Monte­
carlo è valutata circa tre miliardi 
di pubblicità. Sotto il profilo tec­
nico c'è inoltre la possibilità di 
sperimentare nuove soluzioni mec­
caniche in condizioni esasperate 
che in pratica non vengono mai 
proposte dalla utenza normale. 

Leo Pittoni 

totocalcio 
Bologna - Catanzaro 
Brescia - Perugia 
Cagliari - Udinese 
Fiorentina - Pistoiese 
Inter • Avellino 
Napoli - Como 
Roma • Juventus 
Torino - Ascoti 
Genoa - Atalanta 
Vicenza - Lazio 
Taranto • Lecce 
Fano - Cremonese 
Alessandria-Carrarese 

1 
1 X 
1 
1 
1 
1 
1 X 
1 X 
1 
X 1 2 
1 X 
1 
1 X 2 

Boniperti: « Rispettare la Roma 
non vuole certo dire temerla» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Solitamente 
quando c'è tanta attesa (e per 
Roma-Juve ce n'è davvero 
tanta) il clima si trasferisce 
sotto la pelle delle squadre e 
la paura che fa 90 finisce 
con lo scolorire anche le più 
tenui speranze. Grosso modo, 
parola più, parola meno (ma 
più. meno che più) è questa 
l'opinione dì Boniperti. 

Boniperti ci tiene a ribadi­
re che più che ai pronostici 
lui guarda « alla consistenza 
di certe speranze ». Speranza 
che la Juventus vinca? Boni­
perti spera che « la Juventus 
possa giocare come l'organi­
co che è sulla carta può 
permettersi di promettere di 
giocare». E aggiunge: «Ho 
sempre rispettato gli avver­
sari quando giocavo e altret­
tanto faccio ora che mi tocca 
fare il tifo dalla tribuna e 
magari abbandonarle prima 
del fischio finale; ma il ri­
spetto, ed è ciò che vorrei 
capissero i giocatori della 
Juventus, non si deve mai 
tradire in paura ». 

Su un giornale della sera è 
venuta fuori una mezza po­
lemica: Liedholm avrebbe 
detto che lui Brady l'ha fatto 
seguire quando giocava nel-
l'Arsenal e alla fine all'irlan­
dese ha preferito Falcao per­
chè Brady non marca f'av-
versario. 

Sarebbe facile per Boniper­
ti controbattere che nemme­
no Falcao marca l'uomo, ma 

Boniperti vuole arrivare al­
l'Olimpico senza ruggine di 
sorta. 

Con Furino squalificato 
(sta raggiungendo - un 
« buon » primato il vecchio 
centrocampista bianconero) 
la Juventus si presenta con 
un segmento di « linea ver­
de », con quel Prandelli che 
ad ogni inizio di stagione 
sembra sempre che sta la 
sua... stagione. Scirea gioche­
rà al 90 per cento e Morini, 
che si era specializzato nelle 
autoreti contro la Roma, è in 
pensione. A Roma si sta 
montando la sfida t ra Causio 
e Bruno Conti e Trapattoni 
sta facendo di tutto perchè il 
« barone » non risenta di un 
clima che si preannuncia in­
fuocato. 

Ad arbitrare Roma-Juven­
tus è stato designato Enzo 
Barbaresco, funzionario di 
banca, nate a Cormons in 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

x 2 
2 x 
1 2 
x 1 
x 1 
x 2 
x 1 
2 x 
1 X 
X 1 
1 X 
1 2 

provincia di Gorizia, e terzo 
nella graduatoria degli arbi­
tri in servizio con 112 gettoni 
(lo precedono Michelotti e 
Riccardo Lattanzl). Ha esor­
dito nel 1367 In serie A e nel 
corso delle sue 112 partite ha 
concesso 33 calci di rigore e 
ha allontanato dal campo 
6 giocatori. 

A Torino si dice che sia 
amico della Juventus perchè 
al Torino di Giagnoni, nel 
campionato 71-72, Barbaresco 
annullò un gol sacrosanto di 
Agroppi (a Genova contro la 
Samp) e la Juventus vinse 
quel campionato per un pun­
to davanti al Torino. E* vero 
che quell'anno il pranzo dello 
scudetto la Juventus l'inaffiò 
con un Barbaresco di annata 
(sta ancora scritto nel vec­
chio menù) ma è anche vero 
che con Barbaresco la Juven­
tus ha perso più di una par­
t i ta : 4 per la precisione. 
mentre 7 volte la Juventus 
ha vinto e 7 volte ha fatto 
pari. In 18 partite a Barba-

< resco non era mai successo 
di arbitrare una sfida tra 
Juventus e Roma 

L'ultima vittoria della Ju­
ventus con Barbaresco risale 
al campionato 77-78. Nelle ul­
time 6 partite la Juventus 
non ha più vinto. La Roma 
invece, quella che vuole vin­
cere lo scudetto, con Barba­
resco ha vinto contro l'Inter, 
al « Meazza », 4 a 2. 

Nello Paci 

Tennis a New York 

Borg e 
McEnroe 
battuti 

al Masters 

Sci a Kitzbuehel 

Il maltempo 
impedisce 
le prove 

della « libera » 

NEW YORK — Risultati a sorpresa al tor­
neo Masters di tennis. Borg e McEnroe 
sono stati battuti ieri, rispettivamente da 
Mayer e da Clero. Ora se la vittoria di 
Gene Mayer contro McEnroe poteva anche 
essere accettata, quella contro il fuoriclas­
se svedese ha suscitato scalpore. Era l'ot­
tava volta, che i due si incontravano. Per 
ben sette volte lo statunitense era stato bat­
tuto, senza che fosse riuscito ad aggiudi­
carsi un set. Comunque Borg è entrato in 
semifinale insieme a Mayer, mentre McEn­
roe e Clerc sono stati eliminati dal torneo. 
• Borg è apparso apatico, niente affatto ir­

resistibile. I suoi rovesci a due mani n o n ' 
hanno mal messo in difficoltà Mayer. L'in­
centro si è concluso con il punteggio a fa­
vore dell'americano per 6-0, 6-3. Nel primo 
incontro della giornata John McEnroe aveva 
chiuso in maniera malinconica la sua av­
ventura, cedendo clamorosamente all'argen­
tino José Luis Clerc in due set, col pun­
teggio di 6-3, 6-0. Praticamente l'americano 
non era mai entrato in partita, rinunciando 
a difendere le sue chances. 

• Nella foto In alto: MC ENROE 

KITZBUEHEL — La discesa libera prevista 
per oggi, con il ritorno clamoroso di Sten-
mark a questa specialità (ma solo a quelle 
valide per la combinata), rischia di essere 
rinviata a domani. Le condizioni proibitive 
del tempo hanno infatti costretto ieri la 
giuria a sospendere le prove cronometrate 
dopo quattro inutili rinvii in attesa di una 
schiarita. Pertanto, se oggi il tempo do­
vesse rimettersi al bello, alle ore 10 si cor­
rerà una prova, per dare la possibilità an­
che a Ingemar Stenmark di disputare la 
gara (senza tale prova infatti lo svedese non 
potrebbe prendere il via), e alle 12,30 la 
« libera » di coppa. 

In caso contrario oggi si disputerà lo sla­
lom e la «l ibera» verrà spostata a domani 
preceduta dalle due prove cronometrate, una 
questo pomeriggio e l'altra in mattinata. 
L'unica cosa sicura per il momento è che le 
due gare di Kitzbuehel verranno comunque 
disputate. 

Intanto il favoritissimo ancora Ieri era 
Herbert Plank, che nella prova di giovedì 
aveva fatto registrare 11 miglior tempo. 

• Nella foto In alto: STENMARK 

Stanotte a Boston si prevede un drammatico campionato del mondo dei pesi medi 

Il misterioso Obel sfida Marvin Hagler 
Il «calvo» mancino sembra però avversario insuperabile per l'invitto venezuelano - Il match in differita alla TV domani alle 15,15 

H giorno dopo s i ' poteva 
leggere: c..Jv"eMa sfida italia' 
na Fred Apostoli, ariete e leo­
ne, ha distrutto l'artista man' 
cino Young Corbett - HI... ». 
Era il 19 novembre 1938, la 
notte prima nel vecchio Ma­
dison Square Garden di New 
York Fred Apostoli, campio­
ne mondiale dei medi, aveva 
atterrato in 8 impietosi as­
salti lo sfidante Young C«-r-
bett I II che, in realtà, si, 
chiamava Raffaele Capoaian-' 
ca Giordano ed era nato a 
Napoli il 27 maggio 1905. 

Durante la sua lunga car­
riera, quasi quattro lustri di 
pugni. Young Corbett I H riu­
scì a vincere la cintura mon­
diale dei welters nel 1933 
strappandola a Jackie Fiatds 
il « master » ebreo di Chicago, 
inoltre raccolse importanti 
successi contro Young Jack 
Thompson e Ceferino Gare:a 
il filippino, contro Mickey 
Walker, l'olandese Bep Van 
Klaveren, Gus Lesnevich, BP-
ly Conn. Glen Lee e lo su^»-
so Fred Apostoli che avo va 
imbrigliato, con il suo abile 
lavoro da « southpaw ». il 22 
febbraio 1938 a San Franc-sco. 
California. 

Proprio a « Frisco » Aposto­
li era nato il 2 febbraio 1914 
in una famiglia italiana. Gio­
vanotto di piacevole aspetto. 
alto, atletico, possente, Fred 
è passato alla storia come 
un a grande sfortunato cam­
pione ». La sua sfortuna ebbe 
inizio quando accettò di bat­
tersi con il piccolo Ceferino 
Garcia che. sino allora, ave­
va invano tentato di cattu­

rare 11 campionato del wel­
ters. Prima Barney Ross, poi 
Henry Armstrong lo avevano 
inesorabilmente bocciato. Na­
to In un'isoletta dell'arcipe­
lago . delle Filippjne, aito 5 
piedi e sei pollici (1,68 circa), 
un faccione pesante, largo, 
solenne, lo sguardo impassi­
bile. nelle corde Garcia usa­
va sferrare terrificanti colpi 
rotanti chiamati « bolo-
punch » che tuttavia molti 
suoi avversari, compreso il 
nostro Cleto Locateli! nel 
1936 a New York, avevano sa­
puto evitare. 

Nel dopo guerra il « bolo-
punch » venne perfezionato 
dal cubano Kid Gavilan, però 
la bomba di Ceferino Garcia 
era assai più micidiale. Ne 
fece l'amara prova proprio 
Fred Apostoli nel « Garden » 
il 2 ottobre 1939 quando, da­
vanti a_ 11.465 paganti, venne 
centrato sotto il mento da un 
« bolo-punch » sinistro del fi­
lippino durante il settimo as­
salto. Fred cadde sulle ginoc­
chia. l'arbitro Billy Cava-
naugh dovette contarlo k.o. 
e l'allora celebre annuncia­
tore Harry Palogh proclamò 
Ceferino Garcia « The winner 
and new Champion » secondo 
la formula classica dei ring 
americani, 

H tonfo del formidabile 
Fred Apostoli e la sorpresa 
prodotta da uno sfidante oc­
casionale come Ceferino Gar­
d a ci sono tornati alla me­
moria oggi che 11 fortissimo 
Marvin c B a d » Hagler. cam­
pione mondiale dei medi, de­
ve difendere la sua Cintura 

contro-11 venezuelano «Ful­
ly» Obel imposto dalle leggi 
dello spettacolo televisivo più 
che dai suoi meriti attuali e 
passati. Allestito dalla Top 
Rank di Bob Aram e Rodolfo 
Sabbatlni. l'odierno mondiale 
delle « 160 libbre ». arbitrato 
dal messicano Octavio Mey-
ran e giudicato dal canadese 
Gurras e dal britannico Mike 
Jacobs. ha come sede il Bo­
ston Garden che dispone di 
14 mila posti e il 7 aprile 
1962 ospitò l'ultimo campiona­
to del mondo, dei medi, svol-

. tosi nella capitale del Massa-
chusetts ossia la « bella » tra 
il locale Paul Pender e Ter-
ry Bownes il ringhioso « cock-
ney» di Londra dichiarato 
battuto per verdetto. Marvin 
Hagler e «Ful ly» Obel sa­
ranno presentati in T.V., seb­
bene in differita, anche in 

Lunedì dibattito 
medico-sportivo 

alla IV circoscrizione 
ROMA — Lunedi prossime, con 
inizio «Ile ore 17,30, si svolgerà 
presso i locali della USL RM 4 di 
vìa Lampedusa 2 3 un dibattito sul 
temi: attività della USL RM4 nel 
campo delta tutela sanitaria delle 
attività sportivo e convenzione con 
la Federazione Italiana di me­
dicina sportiva. 

Al dibattito. Introdotto dal 
compagno Franco Greco, presiden­
te del Comitato dì gestione della 
USL RM4, sarà presente anche il 
professore Silvano Silvi], vice pre­
sidente della Federazione Italiana 
Medici Sportivi. 

. I tal ia domani, domenica, dal-. 
le o re . 15.15 sulla Rete Due. 

L'invitto «<Fully» Obel, alias 
Fulgencio Obelmejias, il suo 
nome completo, nacque il pri­
mo gennaio 1953 a San José 
de Rio Chico nel Venezuela, 
risulta alto circa 1,84. possie­
de la statura e il fisico del 
mediomassimo come l'argen­
tino Carlos Monzon al quale 
viene paragonato dagli agenti 
pubblicitari. Come pugile ri­
mane un enigma, almeno per 
noi. Professionista dal 1977 
ha raccolto 27 vittorie prima 
del limite in una trentina 
di incontri sostenuti nel Ve­
nezuela, in Messico, in Cali­
fornia. in Italia. Gli hanno 
resistito per l'intero « fight » 
soltanto il messicano Abel 
«Tigre» Cordoba, Lamont 
Lovelady di Baltimora e il 
californiano Felton Marshall. 
Però tra le vittime di «Ful-
ly » Obel troviamo tanti per­
ditori ed altrettanti «figh-
ters» sfioriti^ ormai, come 
Rudy Robles e il portoricano 
Sandy Torres, come Willy 
Warren e il fragile Elisha O* 
Bed già campione mondiale 
delle « 154 libbre » che ricor­
diamo k.o. ai piedi di Rocky 

| Mattioli a Melbourne. 
| Tuttavia, almeno potenzial-
! mente, « Fully » Obel ha le 
I doti tecniche, fisiche e mora­

li per diventare un campione: 
velocità nelle lunghe braccia. 
varietà di colpi, dinamite nei 
guantoni, determinazione e 
grinta. Sposato a Mabel figlia 
del suo manager Luis Barreto, 
protetto dall'impresario Sab­
batini. da noi Obel ha scon­

fitto i n fretta Freddy John­
son a Sanremo, Leroy Green ' 
Jr . a Roma, James Waire a 
Campione d'Italia ma non • 
erano « test » indicativi sul 
fronte mondiale. 

Nato a Newark, New Jersey, 
ma.residente dall'infanzia a 
Brockton nel Massachusetts, 
Marvin Hagler avrà 29 anni 
il prossimo 23 maggio. Alto 5 
piedi e 9 pollici (m. 1,76) 
fisicamente è una statua di 
bronzo, nella pelata rassomi­
glia a Telly Savals il popo­
lare tenente Kojak televisivo, 
nel volto e con quel suo sguar­
do truce sembra un « killer », 
pugilisticamente è un man­
cino che conosce l'arte del 
« job «destro e di una piace­
vole scherma, come « figh-
ter » accetta gli scambi, i due 
pugni sono picconi per la di­
struzione. 

Marvin « Bad » Hagler è un 
campione autentico e quasi 
completo, forse gli manca un 
pizzico di ^s tamina». Sol­
tanto Bobby Watts e Willie 
Monroe lo hanno superato 
nel passato (1976), inoltre 
Ray a Sugar» Seales (1974) e 
Vito Antuofermo (*79) hanno 
pareggiato, in compenso ha 
steso Mike Colbert, l'irlande­
se Kevin Finnegan. Willie 
Warren, Lamont Lovelady. 
l'argentino .Norberto Cabrerà, 
gli stessi Seales e Willie Mon­
roe. Lo scorso 27 settembre 
nella Wembley Arena Marvin 
Hagler demolì sanguinosa­
mente Alan Minter strappan­
doci! la Cintura dei medi. 

In quella bolgia di fanatici 
e - violenti londinesi, Hagler 

- meritò- davvero la qualifica di 
« m&rvel!ousY e appunto, con 
quel ricordo, il «meraviglio­
so calvo » dovrebbe respìnge­
re l'assalto di «Fully» Obel 
dopo una battaglia dramma­
tica ed eccitante. Tuttavìa 
non sorprenderebbe una sor­
presa: abbiamo ricordato 
quella antica di Ceferino Gar­
cia, ricordiamo l'altra più re­
cente di Monzon, a Roma, 
quando brutalizzò Nino Ben­
venuti che credeva di soste­
nere una parti ta di allena­
mento. o pressappoco. 

Giuseppe Signori 

VINCE LUCESOLE 
LA CORSA TRIS . 

PALERMO — Niente da fan per 
gli Inseguitori del Premio Città 
di Palermo, handicap ad Invito, cor­
sa Tris della settimana. In pro­
gramma alla. « Favorita ». I caval­
li al nastro hanno battagliato tra 
di loro ed alla conclusione sono 
emersi il trascurato Lucesole, l'at­
tendista Erdal ed II tenace Savi-
giiano. Combinazione vincente trta 
7-9-4. Movimento globale; Lire 
674.743.000. Quota Tris L. 976 
mila 223 per 470 vincitori. La mi­
tre corse sono state vinte da Le-
zionarìo, Anita Sp.. Ouigh, Vedo­
no, Gaverina, Bagalpur. 

SQUALIFICA RIDOTTA 
PER GARLASCHELLI 

| MILANO — La « Disciplinar» » 
I della lega calcio, ha deliberato di 
| accogliere parzialmente l'opposlzio-
| ne della Lazio, riducendo la squa-
; tifica da tre a due giornate • Car-

laschelli. 

Premiato a Folgaria alla Festa dell'Unità sulla neve 

Capitario miglior fondista dell'anno 
Dal nostro inviato 

FOLGARIA — Mariano Scar-
tezzini, trentino della Valsu-
gana. non è soltanto il pri­
matista- italiano dei tremila 
siepi, ma pure uno dei mi­
gliori specialisti del mondo. 
Gli hanno proibito di par­
tecipare ai Giochi Olimpici 
dove avrebbe avuto larghe 
possibilità di salire sul po­
dio e quel divieto, assurdo 
e incomprensibile, gli è ri­
masto dentro. E che il ra--
gazzo non ne sia ancora 
guarito lo si capisce men­
tre ragiona, con parole pa­
cate e convinte, del futuro 
dei Giochi Olimpici. Maria­
no Scartezzini, ospite gradi­
to della «Festa de l'Unità 
sulla neve », ha detto di sé 
e come lui vede se stesso nel 
futuro delle Olimpiadi. E in­
fatti il tema del dibattito 
che ha aperto il programma 
sportivo della festa era: 
« Olimpiadi, quale futuro? *. 
Per Mariano il futuro olim­
pico non è da discutere. E 
tuttavia il ragazzo non se la 
sente di assegnare al Gio­
chi l'importanza alla quale 
siamo abituati. Dice: « Per 
noi dell'atletica leggera non 
c'è stagione che non sia 
olimpica. Gli appuntamenti 
tono mille e ve tic sono al­

cuni — Coppa Europa, Cop­
pa del Mondo, Campionati 
continentali — che sono di 
livello olimpico. Io, per esem­
pio, non condiziono la mia 
preparazione pensando esclu-
tamente ai Giochi. Non l'ho 
fatto la scorsa stagione e non 
lo farò fra tre'anni». 

Il campione crede quindi 
nei Giochi ma ci crede con 
alcune riserve mentali. Ed è 
chiaro che le riserve che 
esprime nascono dal divieto 
che gli ha impedito di rac­
cogliere il frutto olimpico di 
un duro lavoro e che. pure, 
gli ha aperto gli occhi. Non 
se la prende con nessuno, 
ma è dispiaciuto, si capisce 
che sogna la rivincita ai 
Giochi. 

Al dibattito olimpico ha 
dato un ricco contributo 
Erich Demetz. vice presiden­
te della Federsci e,dirigente 
internazionale. Demetz ha 
partecipato recentemente ad 
Amsterdam a una riunione 
della FIS, federazione inter­
nazionale dello sci. Si è reso 
conto che il futuro del mo­
vimento olimpico può preve­
dere solo crisi di crescita. 
Per 1 Giochi d'Inverno del 
1981 ci sono addirittura tre 
candidature. Vi sono 26 spe­
cialità non olimpiche in li­
sta d'attesa. Si t rat ta di di­

scipline sportive che premo- ! 
no per essere ammesse nel­
la grande lizza dei Giochi. 
Il CIO ha addirittura chie­
sto alla F IS di accettare nel 
programma olimpico d'in­
verno il tennis da tavolo, 
cioè una specialità « indoor » 
che si esprime pure d'ìnver-
vemo ma che nessuno può 
considerare disciplina da 
Giochi Olimpici Invernali. Il 
movimento olimpico dovrà 
quindi far fronte a crisi di 
crescita o meglio a crisi di 
supergigantismo. Pare infat­
ti che il gigantismo che ha 
cominciato ad affliggere i 
Giochi nel '64. edizione di 
Tokyo, sia destinato ad ac­
crescersi. Avremo « mega 
Olimpiadi ». 

Il dibattito sul futuro olim­
pico era stato preceduto dal­
la consegna del «Trofeo 1' 
Unità», premio annuale de­
stinato al miglior fondista 
della stagione. Alla breve ce­
rimonia erano presenti il sin­
daco di Folgaria Alberto Rei­
tà. e il collega di Lavarone 
Luciano Penner. La Federsci 
era rappresentata dal vice 
presidente Erich Demetz. dal 
consigliere federale Franco 
De Pilatl e dal presidente del 
comitato trentino Nino Bar­
naba. Il compagno Remo 
Vellanl, uno degli organizza­

tori, ha consegnato il premio 
— una pregevole targa d' 
oro — a Erich Demetz che 
provvederti poi a consegnar­
lo a sua volta al vincitore 
Giulio Capitanio, campione 
italiano dei 15 e dei 50 chi­
lometri. 

Maurilio De Zoli battuto 
allo sprint da Capitanio 
— ma i due atleti avevano 
ottenuto lo stesso punteggio — 
riceverà il secondo premio, 
un orologio per attività su­
bacquee messo in palio dal­
la Salomon. 

Torniamo a Mariano Scar­
tezzini. Ha le idee chiare e 
chiaro appare li tentativo che 
fa di smitizzare l'importan­
za dei Giochi ». <r Credere nei 
Giochi — sostiene — non signi­
fica che io debba finalizzare 
la mia vita di atleta e di 
uomo al sogno e alla realtà 
dei Giochi ». Quest'anno pun­
terà alla Coppa Europa, alla 
Coppa del Mondo e a miglio­
rare il primato europeo. 

Ha ragione lui: ogni sta­
gione è olimpica. Soprattutto 
se si è gente seria abituata 
a far le cose seriamente. E' 
stato bello averlo alla festa 
e lo ringraziamo per esserci 
venuto. 

Remo Musumeci 

superai suoi 
• • > % \ . 

2 -
-v*." 

:*>"« 

L 
Sbanca centro sud 

Il rapporto personale. 

Una banca oggi deve essere grande 
quanto occorre a fornire un servizio 
completo, rapido ed efficiente e 
sufficientemente piccola da essere 
vicina alle esigenze della sua clientela. 

Per questo la Banca di Calabria ha 
sentito la necessità di superare i suoi 
confini e ha deciso di fondersi con la 

Banca di Andria, dando origine a una 
nuova banca: la Banca Centro Sud. 
La prima banca nata nel Centro Sud, 
per il Centro Sud con una reale 
conoscenza dei problemi del 
Centro Sud. 

Maggiore forza con la cortesia e la 
comprensione di sempre. 


